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Le Cardinal da Verona a Bellarmin 

Mara lb99.
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/  .... Nel rilegger la lettera di V. 3. Ili mi sono accorto, come ho tralasciato

il capo di consultarla per l'offitio difficilliasimo impostogli, e nuove fatiche.

Il 3ignore vi governa, o candiéissimo Signore, et ottimo cardinale; ne fara cosa

alcuna, che gli manchi. Non gli mancherà quel vigore, et alacrità, che e necessaria

per sostenere si gran negotio. Niente manca, come essa sa, a chi teme Iddio, dalla
a

cui misericordia, e non giamai a bastanza iodata clemenza ci ai concederà come dob

biamo sperare,e% desiderare, che si come ha voluto, che siamo nel sacro collegio Éa 

de'cardinali colleghi, così nella celeste patria insieme siamo per godere della sua 

beatissima visione.

Fuligatti, Vita ... c.XVI, p.l25. Sorte^ de postscriptum d'une lettre non conaer-

vee.
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